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A C C A D E  A L  PA R L A M E N T O  
  

E S A M E  D E L  P R O G E T T O  D I  P A R E R E  S U L  G E O B L O C K I N G  
 
Martedì 31 gennaio la Commissione JURI si è riunita per discutere della proposta di 
Regolamento del Parlamento e del Consiglio recante le misure volte ad impedire i 
blocchi geografici e altre forme di discriminazione dei clienti basate sulla nazionalità, 
il luogo di residenza o il luogo di stabilimento nell'ambito del mercato interno. Ha 
aperto il dibattito la relatrice Geringer de Oedenbergr (S&D, Polonia) che ha accolto 
positivamente il duplice scopo della proposta, ma evidenziato che ci sono alcuni 
punti da perfezionare, in particolare l'ampliamento dell'ambito di applicazione anche 
ai prodotti audiovisivi e a quelli tutelati dal diritto d’autore.  
 
A questo proposito, il rappresentante della DG Connect ha sottolineato che l’art. 9 
prevede un futuro riesame, da parte della Commissione, della possibilità di estendere il 
campo d’applicazione alle opere coperte da diritto d’autore a condizione che il 
commerciante possieda i necessari diritti per i territori interessati. Ha tuttavia 
rimarcato che i tempi sono ancora prematuri, perché non ci sono conoscenze 
sufficienti sul suo impatto. La Commissione ha inoltre ribadito che lo spirito della 
proposta non era quello di mettere in discussione i principi sanciti da Roma I e 
Bruxelles I bis.  
 
L’On. Reda (Verdi/ALE, Germania) si è detta d’accordo con la relatrice circa 
l’estensione del campo d’applicazione. L’On. Guoga (PPE, Lituania) osserva che la 
proposta della Commissione non è sufficientemente ambiziosa, in quanto non copre i 
trasporti e i servizi finanziari. Al contrario, l’On. Lebreton (ENF, Francia) e il Presidente 
Svoboda (PPE, Repubblica Ceca) difendono la posizione della Commissione, 
affermando che la proposta è prudente e ragionevole e che, per ora, non è appropriato 
estendere il campo d’applicazione, poiché occorre una valutazione approfondita che 
tenga conto della specificità dell’opera coperta da diritto d’autore, necessaria a 
salvaguardare la diversità culturale. Il Presidente ha inoltre rimarcato l’importanza di 
prestare attenzione a che alcune grandi aziende non assumano una posizione 
dominante e che, a questo proposito, presenterà degli emendamenti. 

 
La scadenza per la presentazione degli emendamenti è stata fissata per il 9 febbraio. 

Cinzia Guido 
 

S E T T I M A N A  P A R L A M E N T A R E  E U R O P E A  P E R  I L  2 0 1 7  
 
La scorsa settimana, dal 30 gennaio al 1 febbraio, si è tenuta la “Settimana 
Parlamentare Europea per il 2017”, durante la quale gli eurodeputati e deputati 
provenienti da tutta l’UE hanno discusso di temi economici, sociali e di bilancio. 
Nell’ambito della Settimana Parlamentare Europea si sono svolti due eventi principali. 

http://www.confindustria.eu/
mailto:c.guido@confindustria.eu
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La Conferenza sul Semestre Europeo, organizzata dal PE, finalizzata a condividere le 
migliori pratiche messe in campo a livello nazionale per assicurare l’implementazione 
da parte degli esecutivi nazionali delle raccomandazioni formulate a ciascuno Stato 
Membro da parte dei partner europei nell’ambito del Semestre Europeo.  
 
La Conferenza Interparlamentare sulla Stabilità, sul Coordinamento Economico e 
sulla Governance nell’Unione europea, organizzata dalla Camera dei deputati di Malta 
in cooperazione con il PE, dedicata a un confronto sulle migliori pratiche messe in 
campo per attuare le disposizioni del Fiscal Compact in merito alla cooperazione tra 
Parlamenti nazionali e PE. Tali disposizioni puntano a garantire il pieno controllo 
democratico da parte dei parlamentari nazionali ed europeo della politica di bilancio 
dell’UE, soprattutto nell’Eurozona, spesso accusata di essere imposta dalla 
Commissione senza una vera legittimazione democratica. Per maggiori informazioni si 
rimanda al link. 

Viviana Padelli 
 

A U D I Z I O N E  S U L  P I L A S T R O  E U R O P E O  D E I  D I R I T T I  S O C I A L I  
 

Si è tenuta lo scorso 31 gennaio nel contesto della European Parliamentary week 2017, 
una conferenza interparlamentare sul Pilastro europeo dei diritti sociali.  
 
Durante l’incontro, organizzato dalla commissione Occupazione del Parlamento e che 
ha visto la partecipazione anche di molti parlamentari nazionali provenienti da diversi 
Stati membri, è intervenuta la commissaria per l’Occupazione e gli Affari Sociali 
Marianne Thyssen. Durante il suo intervento la commissaria ha sottolineato come il 
Pilastro Sociale europeo – che verrà presentato a marzo – dovrà essere uno strumento 
attraverso il quale promuovere sia la competitività, che l’inclusione sociale. Allo stesso 
tempo sarà importante assicurare che le iniziative legislative promosse dal Pilastro, 
siano appropriate e non costituiscano un aggravio eccessivo. Dal punto di vista politico 
la Thyssen ha poi rilevato come, per creare favorire la competitività e portare alla 
creazione di posti di lavoro a lungo termine, sia necessario un maggior bilanciamento 
tra le politiche messe in campo e la realtà sociale.  
 
A livello Europeo vi è la necessità di creare in tutti gli Stati membri le condizioni quadro 
affinché le imprese siano in grado di fornire le maggiori opportunità possibili per 
creare occupazione. Per ottenere questo obiettivo è necessario che gli Stati membri 
implementino le riforme necessarie e che si arrivi ad un maggior coordinamento nelle 
politiche sociali e di occupazione. La finalità principale del “Pilastro europeo dei diritti 
sociali” deve essere quella di creare dei benchmarks che possano essere utilizzati come 
riferimenti per le riforme necessarie degli Stati membri, e non quella di andare a 
riempire vuoti legislativi. 

Pietro Mambriani 
 

http://www.confindustria.eu/
http://www.epgenpro.europarl.europa.eu/static/relnatparl/en/conferences/european-parliamentary-week.html
mailto:v.padelli@confindustria.eu
mailto:p.mambriani@confindustria.eu
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A C C A D E  I N  CO M M I S S I O N E   
 

R A P P O R T O  D E L L A  C O M M I S S I O N E  E U R O P E A  S U L L O  S T A T O  

D E L L ’ U N I O N E  D E L L ’ E N E R G I A  
 
Lo scorso 1 febbraio, la Commissione UE ha presentato il Secondo rapporto sullo stato 
dell’Unione dell’Energia. Il primo rapporto era stato presentato a febbraio 2015. Nel 
corso del 2015 e del 2016 l’Esecutivo comunitario ha adottato una serie di proposte 
legislative e documenti di orientamento (Pacchetto Sicurezza Gas, Pacchetto Mercato 
Elettrico e Governance, riforma della Direttiva ETS, contributo dei settori non-ETS 
all’obiettivo di riduzione di emissioni di gas serra), che hanno completato il quadro di 
riferimento normativo previsto per accelerare l’avanzamento del progetto di 
un’Unione dell’Energia. Le proposte normative della Commissione UE sono tutte 
attualmente in fase di negoziazione interistituzionale.  
 
Secondo la valutazione della Commissione, l’UE nel complesso  è sulla buona strada 
per conseguire gli obiettivi energetici stabiliti per il 2020 sulle fonti rinnovabili, 
l’efficienza energetica, le infrastrutture energetiche, sebbene in alcuni Stati Membri si 
evidenzi la necessità di maggiori sforzi. I progressi dell’Unione Europea nel 
raggiungimento degli obiettivi per il 2020 in campo energetico e climatico ne hanno 
fatto l’economia con il più basso livello di emissioni di gas serra del G20. La 
Commissione UE ha analizzato la performance degli Stati Membri sotto il  profilo della 
sicurezza energetica e dell’assetto del mercato interno dell’energia, in modo 
particolare: infrastrutture energetiche, mercati all’ingrosso, mercati al dettaglio e 
consumatori, efficienza energetica, decarbonizzazione, ricerca, innovazione e 
competitività.  
 
Per quanto riguarda l’Italia, ha diminuito al sua dipendenza energetica tra il 2014 e il 
2015 ed è sulla buona strada nel conseguimento di tutti gli obiettivi, tranne quello 
riguardante le interconnessioni.  Inoltre, è citata come buon esempio nella diffusione 
dei contatori intelligenti.   
 
La Comunicazione è accompagnata dai seguenti documenti: 

 Roadmap aggiornata dell’Unione dell’Energia  
 Staff Working Document sul monitoraggio dei progressi degli Stati Membri 

verso gli obiettivi dell’Unione dell’Energia – Indicatori chiave  
 Rapporto sullo stato dell’arte delle 5 dimensioni dell’Unione dell’Energia a 

livello di Stati Membri  
 

La Commissione ha annunciato anche un nuovo tour delle capitali dedicato all'Unione 
dell'energia. 

Barbara Mariani 
 

http://www.confindustria.eu/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-161_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-161_it.htm
mailto:b.mariani@confindustria.eu
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R A P P O R T O  D E L L A  C O M M I S S I O N E  E U R O P E A  

S U L L ’ I M P L E M E N T A Z I O N E  D E L  P I A N O  D I  A Z I O N E  S U L L ’ E C O N O M I A  

C I R C O L A R E  
 
Lo scorso 17 gennaio, la CE ha presentato il Rapporto sull’Implementazione del Piano 
di Azione sull’Economa Circolare,  adottato nel 2015. Ad un anno di distanza, la 
Commissione riferisce sull'avanzamento e sui risultati delle principali iniziative 
proposte.  
 
Insieme al Rapporto la Commissione ha inoltre: 

 pubblicato  gli orientamenti per gli Stati membri su come convertire i rifiuti 
in energia  

 proposto un miglioramento mirato della legislazione relativa a determinate 
sostanze pericolose presenti nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche  

 adottato ulteriori misure per istituire, di concerto con la Banca europea per 
gli investimenti, una piattaforma per il sostegno finanziario all'economia 
circolare che riunirà investitori e innovatori. 

Barbara Mariani 
 

PR O G R A M M I  E  B A N D I  
 
E U R O P A  C R E A T I V A :  P U B B L I C A T O  I L  B A N D O  “ S O S T E G N O  A L L E  

P I A T T A F O R M E  E U R O P E E ”  
 
Segnaliamo che L'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA)  
ha pubblicato un bando dal titolo : “Sostegno alle piattaforme europee” nell’ambito 
del programma Europa Creativa (2014-2020), in particolare del sottoprogramma 
“Cultura”. 
 
Il bando è rivolto alle organizzazioni attive nei settori culturali e creativi e legalmente 
costituite in uno dei paesi partecipanti al sottoprogramma Cultura. 
Il bando sosterrà delle piattaforme formate da un ente di coordinamento e da almeno 
10 organizzazioni   legalmente costituite in almeno 10 diversi paesi partecipanti, di cui 
almeno cinque devono essere Stati membri dell’UE o paesi dell’EFTA. 
 
Il budget complessivo per questo bando è di 5,5 Milioni di Euro. Il contributo 
finanziario massimo per ogni progetto è di 500.000 Euro, oppure l’80% del totale dei 
costi eleggibili. 
 
Le proposte dovranno essere presentate entro il 6 Aprile 2017 alle ore 12.00 (orario di 
Bruxelles), in formato elettronico. 
 

http://www.confindustria.eu/
mailto:b.mariani@confindustria.eu
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Per maggiori informazioni e per scaricare tutti i documenti del bando, è disponibile il 
seguente link. 

Leonardo Pinna 

 
P U B B L I C A T O  I L  B A N D O  “ E L E C T R I F I C A T I O N  F I N A N C I N G  I N I T I A T I V E ”  

( E L E C T R I F I )  –  R O U N D  2  
 
La EDFI Management Company ha pubblicato, per conto della Commissione europea, il 
secondo invito a presentare proposte nell’ambito dello strumento di finanziamento 
dell’elettrificazione rurale “Electrification Financing Initiative” (ElectriFI). 
 
ElectriFI è un’iniziativa dedicata al settore privato attivo nel campo dell’energia ed ha 
lo scopo di accelerare l’elettrificazione nei Paesi in via di sviluppo, in particolare nelle 
zone rurali, migliorando l’accesso a servizi energetici sostenibili e affidabili attraverso 
la fornitura di nuove connessioni. Focus dell’iniziativa sono le energie rinnovabili. 
 
L’importo totale stanziato dalla Commissione è di 116 milioni di euro con un contributo 
di PowerAfrica e la gestione del fondo è affidata alla EDFI Management Company. 
 
ElectriFI è una forma di finanziamento addizionale ad altri investitori e fornirà supporto 
finanziario alle imprese principalmente attraverso capitale di rischio / finanziamento 
del debito. Tra gli strumenti finanziari forniti rientrano: debito, equity, quasi-equity e 
garanzie. Non sono invece previste sovvenzioni, concessional loan o altri capitali a 
basso costo.  
 
Il periodo di finanziamento non potrà superare i 7 anni e l’investimento massimo di 
ElectriFI sarà di 10 milioni di euro (con un ammontare minimo di 500.000 euro).  
 
I progetti proposti devono essere finanziariamente sostenibili nel breve termine (2-3 
anni) e devono trovarsi in fase attiva di sviluppo. Il processo di valutazione dei progetti 
si svolgerà in 2 Fasi. Le domande di candidatura dovranno essere presentate entro il 28 
febbraio 2017 alle ore 18:00. 
 
Tutti i documenti di riferimento della presente Call for Proposals sono disponibili al 
seguente link. 

Leonardo Pinna 
 
 
 
 

A  cur a  d i  Ma t teo B orsani ,  G iu l i ana Pen ni s i  e  Fran ce sc a Gir ardi  

C O N S U L T A B I L E  A N C H E  S U  
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